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IDENTIFICATIVI OPERA 
ENTE BENEFICIARIO Comune di Padova 

FINANZIAMENTO DM MIMS 73/21 

IMPORTO FINANZIATO € 682.500,00 

PNRR – MISSIONE MISSIONE 2 – Rivoluzione verde e transizione ecologica 

PNRR – COMPONENTE 
COMPONENTE 2 – Energia rinnovabile, idrogeno, rete e transizione 

energetica e mobilità sostenibile 

PNRR – INVESTIMENTO INVESTIMENTO 4.1 – Rafforzamento mobilità ciclistica 

CODICE OPERA LLPP OPI 2021/021 

CUP H91B21003570001 

TITOLO PROGETTO In bici dalla stazione all’università 

RUP ing. Massimo Benvenuti 

SETTORE E UFFICIO RESPONSABILE DEL 

PROGETTO 

Settore Lavori Pubblici – Servizio Opere infrastrutturali 

Palazzo Gozzi, via Niccolò Tommaseo, 60 – 35131 Padova 

IBAN CONTO 
IBAN IT62 Z 01000 03245 221300061794 

GIROFONDI BANCA D'ITALIA sul codice 61794 presso la Banca d’Italia 

TIPO PROGETTO 

a) pista ciclabile in sede propria (Piazzale Mazzini) 

b) corsie ciclabili 

c) bike lane 

LOCALIZZAZIONE 
Percorso quasi completamente all’interno del centro storico di Padova, 

zona est 

TARGET PNRR – ESTENSIONE (Km) Percorso complessivo km 3.85 

1. PREMESSA 

Il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 73 del 16 marzo 

2021 “Decreto ciclovie – Poli universitari”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.95 del 21 

marzo 2021, ha assegnato al Comune di Padova un finanziamento di € 682.500,00 per la 

“progettazione e realizzazione di ciclo stazioni e di interventi concernenti la sicurezza della 

circolazione ciclistica cittadina, diretti a collegare le stazioni ferroviarie con i poli 

universitari”, “tenendo conto di eventuali altri poli di attrazione, in coerenza con i relativi 

aspetti urbani degli strumenti di programmazione regionale, del Piano urbano di mobilità 

sostenibile e dei Biciplan laddove adottati”. 

Il presente progetto è stato predisposto dal Comune di Padova sentiti Gruppo ferrovie 

dello Stato italiane – Sistemi Urbani, Gruppo ferrovie dello Stato italiane - RFI s.p.a. 

Direzione Stazioni, Ingegneria e Investimenti e Università degli Studi di Padova (di seguito 

Università) -, Area Patrimonio, Approvvigionamenti e Logistica - Ufficio Gestione Beni e 

Servizi. 
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Il progetto ha individuato come prioritario il collegamento della stazione ferroviaria con il 

“Nuovo Polo Umanistico Complesso Beato Pellegrino” (Dipartimento di studi umanistici e 

letterari), Palazzo Maldura (Dipartimento di studi linguistici e letterari), Palazzo Liviano 

(Dipartimento di scienze storiche, geografiche e dell’antichità), Palazzo del Capitanio 

(Dipartimento di filosofia, sociologia, pedagogia e psicologia applicata) e il Nuovo Campus 

delle Scienze economiche, politiche e sociali nella ex caserma Piave a Padova (Polo delle 

scienze sociali).  

I percorsi di progetto sono stati individuati sulla base del PUMS in fase di adozione (il Piano 

Urbano della Mobilità Sostenibile Intercomunale di Padova è stato approvato della 

Conferenza Metropolitana di Padova – CO.ME.PA.) e il Bici Masterplan 2018-2022 

approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.74 del 21/10/2019. In particolare 

sono stati studiati i percorsi esistenti (ciclabili e ztl), i percorsi oggetto di altri progetti del 

Comune di Padova (in parte già finanziati) in un’ottica complessiva della mobilità 

sostenibile della città.  

Il presente progetto riguarda, quindi, la manutenzione o la riqualificazione, se necessaria, 

dei percorsi esistenti e la realizzazione dei tratti mancanti per raggiungere in sicurezza i poli 

universitari individuati come prioritari, sia in andata dalla stazione ai siti universitari che in 

verso opposto.  
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2. SITUAZIONE INIZIALE 

La stazione di Padova 

La stazione di Padova, con 13.5 milioni di passeggeri l’anno, è un importante snodo per i 

flussi di traffico regionali e nazionali. Situata sulla linea ferroviaria elettrificata Milano-

Venezia, rappresenta il collegamento con la tratta verso Bologna oltre alle reti locali per 

Bassano, Calalzo e Padova Interporto. 

La stazione di Padova è, inoltre, interessata dal progetto ferroviario alta velocità/alta 

capacità (AV/AC) della linea Torino-Milano-Venezia, in parte realizzata in parte a diversi 

livelli di progettazione e realizzazione. Il 2 dicembre 2019 è stato sottoscritto il Protocollo 

di Intesa per la “Concretizzazione degli interventi e per l’avvio dei conseguenti 

approfondimenti funzionali e progettuali atta alla valorizzazione del nodo ferroviario di 

Padova”, integrato poi con l’Addendum al Protocollo d’Intesa sottoscritto 13 agosto 2020. 

In particolare l’accordo tra Ministero dei Trasporti, Regione Veneto, Comune di Padova, RFI 

e FS Sistemi Urbani riguarda l’ammodernamento e il potenziamento della stazione di 

Padova, nonché la valorizzazione e la riqualificazione delle aree adiacenti l’attuale stazione 

con previsione di insediamento di nuove funzioni - mediante successivo Accordo di 

Programma - sulla base di un Masterplan, attualmente in fase di definizione, anche in 

un’ottica di integrazione del nodo intermodale e dello scambio gomma-ferro-bici. 

Dagli incontri svolti con RFI ed FS Sistemi Urbani il presente progetto non interferisce con le 

previsioni del Masterplan ma rappresenta, anzi, un’integrazione allo stesso perseguendo i 

comuni obiettivi di incentivazione alla mobilità sostenibile e di ricucitura del tessuto urbano 

con particolare riferimento alla parte sud e nord della città. 

Individuazione poli universitari strategici 

Il progetto ha preliminarmente analizzato la dislocazione delle sedi dei diversi dipartimenti 

universitari all’interno di un raggio di 2 Km dalla stazione ferroviaria (tempo di percorrenza 

in bicicletta previsto in zona urbana 7 minuti circa) e il potenziale afflusso di studenti sulla 

base della capienza delle aule didattiche e delle biblioteche. Sono stati quindi individuati 

come strategici il Polo umanistico Beato Pellegrino (intervento di riqualificazione dell’area 

dell’ex Ospedale geriatrico conclusosi nel 2019), il Campus delle scienze economiche, 

politiche e sociali (progetto di riqualificazione urbana dell’ex caserma Piave in fase di 

approvazione dello strumento urbanistico attuativo, PUA) oltre all’ambito di piazza 

Capitaniato dove si trovano Palazzo Liviano (Dipartimento di scienze storiche, geografiche e 

dell’antichità) e Palazzo del Capitanio (Dipartimento di filosofia, sociologia, pedagogia e 

psicologia applicata). Palazzo Maldura è stato inserito come ulteriore destinazione del 
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percorso in progetto in quanto sede dello stesso dipartimento del Polo Umanistico Beato 

Pellegrino e ad esso geograficamente vicino.  

Localizzazione sedi Università individuate come strategiche per la mobilità sostenibile 
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Strumenti di programmazione 

La Conferenza Metropolitana di Padova - CO.ME.PA (composta da 18 comuni nei quali 

risiedono più di 450 mila abitanti ossia metà della popolazione della provincia di Padova) e 

il Comune di Vigonovo hanno redatto il Piano urbano della mobilità sostenibile (PUMS) per 

il decennio 2020-2030; si tratta di un documento di programmazione strategica che 

intende promuovere una visione condivisa delle politiche di mobilità sostenibile a livello 

intercomunale. Si riporta di seguito estratto del piano con indicazione, cerchiata in rosso, 

dell’area in cui si collocano i poli universitari individuati. 

 

 
Estratto PUMS Intercomunale di Padova approvato della Conferenza Metropolitana di Padova - CO.ME.PA 

 

Il Consiglio Comunale ha approvato con Deliberazione n.74 del 21/10/2019 il Bici 

Masterplan 2018-2022 finalizzato alla realizzazione di una rete ciclabile continua, sicura e 

riconoscibile da tutti gli utenti della strada. Il Bici Masterplan, redatto coerentemente con 

la programmazione strategica de PUMS coinvolgendo tecnici del settore Lavori Pubblici, la 

Polizia Locale ed esperti appartenenti alle principali associazioni attive sulla ciclabilità 

cittadina, individua la Bicipolitana di Padova ossia la rete infrastrutturale ciclabile principale 

di collegamento ai quartieri periferici ma anche ai Comuni limitrofi. Si riporta di seguito un 

estratto del piano con indicazione, cerchiata in rosso, dell’area in cui si collocano i poli 

universitari individuati; si noti che viale Codalunga e Piazzale Mazzini sono parte della 

radiale 1 – Altichiero, via Beato Pellegrino della radiante 3 – Montà mentre corso Milano 

della radiale 4 – Chiesanuova. 
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Estratto Bicimasterplan 

 

Il progetto prevede l’utilizzo di aree di proprietà pubblica o comunque ad uso pubblico.  

Il progetto prevede di utilizzare zone già adibite alla viabilità. 

Stato di fatto del percorso ciclabile di progetto 

Il percorso ciclabile individuato per collegare i poli universitari ritenuti strategici è riportato 

negli elaborati grafici e descritto nel paragrafo 7 “Descrizione dell’intervento”. In tale 

paragrafo, cui si rimanda, sono descritti la situazione puntuale dei luoghi e delle 

infrastrutture esistenti nonché gli interventi di progetto.  

3. OBIETTIVI GENERALI 

Gli obiettivi di tale progetto possono essere così sinteticamente elencati: 

• riconoscere la valenza strategica dello sviluppo della mobilità ciclistica quale modalità di 

spostamento sostenibile  

• incoraggiare l’uso della bicicletta negli spostamenti tra la stazione ferroviaria con i poli 

universitari e altri poli di attrazione in una visione complessiva della mobilità sostenibile 

(PUMS , Bicimasterplan) 

• migliorare le condizioni ambientali complessive mediante la riduzione delle emissioni di 

inquinamento atmosferico e acustico 
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• applicare, nell’ottica dell’arco di tutto il ciclo di vita, i criteri ambientali CAM con 

riferimento quelli in vigore (Arredo Urbano, Edilizia, Illuminazione pubblica - fornitura e 

progettazione, Illuminazione pubblica - servizio, Verde pubblico) e a quelli in corso di 

definizione 

• migliorare la circolazione e la sicurezza stradale con la realizzazione di percorsi ciclabili  

• incrementare la fruibilità dell’infrastruttura ciclopedonale e l’accessibilità dei luoghi al 

fine del miglioramento della qualità di vita. 

Obiettivi Internazionali di Sostenibilità – AGENDA 2030 

Nel settembre 2015 i governi di 193 Paesi membri delle Nazioni Unite hanno sottoscritto 

l’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile da realizzare entro il 2030, in coerenza con 

l’Accordo sul Clima di Parigi. I 17 Obiettivi (SDGs –Sustainable Development Goals) e i 169 

sotto-obiettivi (target) sono stati recepiti dall’Italia e declinati al proprio contesto 

attraverso la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile approvata nel 2017.  

Con questo progetto il Comune di Padova risponde ai seguenti Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile: 11 Città e comunità sostenibili 

 

11.2 Entro il 2030, fornire l’accesso a sistemi di trasporto sicuri, sostenibili e 

convenienti per tutti, migliorare la sicurezza stradale, in particolare ampliando i 

mezzi pubblici, con particolare attenzione alle esigenze di chi è in situazioni 

vulnerabili, alle donne, ai bambini, alle persone con disabilità e agli anziani. 

11.3 Entro il 2030, aumentare l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la 

capacità di pianificazione e gestione partecipata e integrata dell’insediamento 

umano in tutti i paesi 

11.6 Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale negativo pro capite delle città, 

in particolare riguardo alla qualità dell’aria e alla gestione dei rifiuti 

4. ESIGENZE E BISOGNI DA SODDISFARE 

Utenza prevista 

Il presente progetto si pone l’obiettivo di connettere tramite un percorso ciclabile sicuro la 

stazione ferroviaria con le sedi universitarie individuate come strategiche.  

Le utenze di progetto previste sono quelle legate alla comunità universitaria (composta da 

studenti e dipendenti) fermo restando che l’infrastruttura cui trattasi si rivolge a tutti i 

pendolari tra la stazione ferroviaria e l’ampia parte di città interessata all’intervento.  

Il progetto si inserisce, inoltre, in una visione complessiva della viabilità ciclabile 

dell’Amministrazione Comunale che mira ad incentivare l’uso della bicicletta servendo di 

percorsi ciclabili zone sempre più ampie del territorio, migliorando la qualità delle 
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infrastrutture esistenti nonché creando tra queste interconnessioni che migliorino la 

fruibilità complessiva della rete ciclabile. 

La comunità universitaria è composta complessivamente da circa 5.000 dipendenti e 

65.000 studenti. Dai dati forniti dall’università, anche pubblicati nel sito istituzionale, si 

ricava che in numero degli studenti  

 

ISCRITTI* per Scuola e genere (valori assoluti e composizione percentuale) - a.a. 2019/20 

Scuola Femmine Maschi Totale 
Femmine per 100 

iscritti 

Agraria e Medicina Veterinaria 1.628 2.085 3.713 43,8 

Economia e Scienze politiche 3.243 2.602 5.845 55,5 

Giurisprudenza 2.114 935 3.049 69,3 

Ingegneria 2.983 10.909 13.892 21,5 

Medicina e Chirurgia 5.559 3.097 8.656 64,2 

Psicologia 4.326 1.272 5.598 77,3 

Scienze 2.838 4.276 7.114 39,9 

Scienze Umane, Sociali e del Patrimonio Culturale 8.844 2.996 11.840 74,7 

Ateneo 31.535 28.172 59.707 52,8 
 

*Studenti che al 31 luglio 2020 risultano iscritti al corso di studi. Sono esclusi tutti coloro che sono usciti dal sistema universitario 
prima di tale data per rinuncia, decesso, sospensione o altri motivi, mentre rientrano coloro che hanno conseguito il titolo 
purché iscritti all'anno accademico 2019/20. 

 

I dati relativi alle sedi scelte come prioritarie sono di seguito riportati. 

 
numero 

aule 

capienza 

compelssiva 

aule 

sale 

riunioni 

capienza 

complessiva 

sale 

riunioni 

numero 

biblioteche 

posti 

lettura 
altro 

Dip. Studi lunguistici e 

letterari Polo umanistico – 

sedi: Beato Pellegrino e 

Palazzo Maldura 

30 2.885 2 55 1 460 --- 

Dip. Scienze storiche, 

geografiche e dell’antichità 

– sede: Palazzo Liviano 

4 463 2 55 1 170 

Sala 

giganti 

450 

posti 

Dip. Filosofia, sociologia, 

pedagogia e psicologia 

applicata 

6 210 --- --- 1 96 --- 

Totali 40 3.558 4 110 3 726 450  
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Dip. selle Scienze sociali – Ex caserma Piave 

  utenze previste 3.500 studenti 

  area intervento 51.000 mq 

  area verde 34.000 mq 

  area edifici 17.000 mq 

  aree funzionali previste  aule, biblioteca, auditorium, spazi museali  
 

L’Università degli Studi di Padova nel luglio del 2018 ha pubblicato i risultati dell’indagine 

“Come si muove la comunità universitaria”. L’indagine, che ha coinvolto 2.000 dipendenti e 

13.000 studenti, si poneva l’obiettivo di migliorare la mobilità dell’ateneo con la stesura del 

Piano degli spostamenti casa-lavoro e casa-studio (documento ancora in fase di redazione). 

La ricerca ha diviso gli spostamenti in due categorie ossia con Mezzi sostenibili (a piedi, in 

bicicletta, in autobus o treno) e con Mezzi non sostenibili (automobile privata). I risultati 

hanno evidenziato che per un percorso entro i 5 km la percentuale degli studenti che usano  

mezzi sostenibili varia dal 99-96% a fronte del 94-70% dei dipendenti. 

Nell’ambito della domanda di adozione e approvazione di P.U.A. del Nuovo campus delle 

Scienze economiche, politiche e sociali nella ex caserma Piave l’Università ha predisposto lo 

Studio di impatto viabilistico relativo alle aree limitrofe al Campus. In particolare il 

documento stima la modalità di accesso da parte di studenti e dipendenti; sebbene le 

stime siano relative al nuovo campus si ritengono comunque un riferimento anche per le 

atre sedi. Il documento stima che gli studenti raggiungeranno la sede universitaria con le 

seguenti modalità: piedi 20% (incluso 10% da TPL), bici 63%, moto 17%; mentre i 

dipendenti nel seguente modo: piedi 10% (incluso 5% da TPL), bici 33%, auto 48%, moto 

9%. 

Sicurezza stradale  

Il Comune di Padova, nell’ambito del progetto “Promix – Interventi per la sicurezza stradale 

e la promiscuità sostenibile nell’Area Padovana”, ha previsto di sviluppare un sistema di 

monitoraggio dell’incidentalità urbana e degli effetti che su quest’ultima hanno gli 

interventi e le azioni intraprese a suo contrasto.  

Il lavoro si è svolto secondo due fasi principali ossia la realizzazione del Centro Comunale di 

Monitoraggio e Sicurezza Stradale (prima fase, finalizzata al recupero, restituzione ed 

elaborazione dei dati statistici sull’incidentalità) e la redazione del “Piano Comunale delle 

sicurezza stradale” (seconda fase) contenente la definizione delle proposte d’intervento sui 

punti o tronchi neri dell’incidentalità stradale maggiormente critici e la stima dei costi 

relativi costi parametrici. In particolare la tavola 2 del progetto approvato con 

Deliberazione di Giunta Comunale 399 del 15/09/2020 riporta la Localizzazione degli 

incidenti (2016-2018) per veicoli coinvolti. 
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PROMIX Estratto Tavola 2 “Localizzazione Incidenti (2016-18) per veicoli coinvolti 

Si riporta di seguito il dettaglio della suddetta tavola riferito all’area in cui si trovano i poli 

individuati; si noti, in particolare la concentrazione degli incidenti che coinvolgono ciclisti 

all’intersezione di via Codalunga e via Tommaseo, lungo Piazzale Mazzini, lungo via 

Petrarca e via Dante nonché lungo corso Milano. 

 

PROMIX Estratto Tavola 2 “Localizzazione Incidenti (2016-18) per veicoli coinvolti 
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Accessibilità 

Il Consiglio Comunale, a conclusione di un percorso progettuale che ha coinvolto cittadini, 

associazioni e principali portatori d’interesse, ha approvato con Deliberazione n.1 del 

13/01/2020 il Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) per il decennio 

2020-2030.  

Il piano si pone l’obiettivo di una progettazione inclusiva in una logica di co-progettazione e 

multidisciplinarietà.  

Il piano, in particolare, riporta il grado di accessibilità dei percorsi individuati come 

principali in quanto assi di collegamento del quartiere con il centro città, per la presenza 

dei principali servizi di quartiere o di valenza sovra comunale, o, ancora, a causa di 

segnalazioni da parte di cittadini e associazioni di disabili di non accessibilità e pericolosità 

di spazi pubblici. La Consulta 1 – Centro ha individuato l’itinerario 1-1 – est-ovest Corso 

Milano – via Altinate e l’itinerario 1-2 – nord-sud- via Dante – via Barbarigo; gli interventi 

sull’itinerario 1 -1, inoltre, sono risultati prioritari in base ai criteri di rilevanza, accessibilità 

attuale e incidentalità.  

Accanto a questi interventi prioritari, il PEBA promuove azioni a costo limitato legate ad 

una corretta gestione, informazione e vigilanza sugli interventi di manutenzione al fine di 

correggere piccoli errori o disattenzioni che si trasformano in barriere. A tale scopo il PEBA 

individua un abaco degli interventi di progetto sugli spazi urbani con relativa stima dei 

costi, oltre a schemi grafici di riferimento ed in particolare marciapiede alberato e 

attrezzato, attraversamento rialzato, attraversamento e marciapiede a quota stradale, 

esempio di marciapiede privo di guida naturale, fermata trasporto pubblico locale 

semplice, dissuasori, parcheggi riservati e intersezioni con allargamento marciapiede 

(“penisola”). 

 

PEBA, estratto Planimetria di analisi degli spazi urbani 
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5. STRATEGIE PER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI 

Rispondenza del progetto alle finalità dell'intervento 

Gli interventi di progetto consentono di incrementare la mobilità sostenibile con la 

realizzazione di percorsi ciclabili accessibili e sicuri. 

Il progetto è coerente con la visione complessiva dello sviluppo sostenibile della città, con 

gli obiettivi strategici e con le esigenze e bisogni da soddisfare. 

Rispondenza del progetto al contenimento dei costi di realizzazione e di gestione 

Il progetto prevede il contenimento dei costi e dei tempi di realizzazione anche attraverso 

la programmazione degli interventi in progetto con quelli finanziati con altri fondi, il 

coordinamento con altri enti pubblici e altri settori dell’amministrazione comunale, il 

dettagliato rilievo dello stato di fatto dei luoghi, l’approfondimento e la definizione degli 

aspetti tecnici puntuali in fase esecutiva, la preventiva programmazione e gestione del 

cantiere per ridurre le interferenze con la viabilità e le reti dei sottoservizi. 

Il progetto per la realizzazione delle infrastrutture stradali prevede l’utilizzo di materiali e 

tecniche tradizionali che consentano un’economia lungo tutto il ciclo di vita dell’opera.  

Le soluzioni del progetto esecutivo garantiranno la facilità ed economicità della 

manutenzione; in particolare quanto in progetto non richiederà una manutenzione 

aggiuntiva rispetto a quella generalmente necessaria la mantenimento delle prestazioni 

previste. 

 

6. VINCOLI DI LEGGE RELATIVI AL CONTESTO IN CUI È PREVISTO 

L’INTERVENTO 

Il progetto riguarda il Quartiere 1 del Comune di Padova e ricade per la quasi totalità 

all’interno del centro storico. L’intervento riguarda aree già adibite a sedi stradali. 

Il progetto prevede l’estensione della zona ztl a tutta via Dante. 

 

7. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto, partendo dalla stazione ferroviaria arriva all’area dell’ex caserma Piave, dove è 

prevista la realizzazione del Polo delle Scienze sociali e collega lungo il suo percorso il Polo 

umanistico Beato Pellegrino, Palazzi Maldura, Liviano e del Capitanio.  
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Percorso individuato 

Tratto Stazione - Corso Milano fino all’intersezione con Riviera San Benedetto 

Partendo dalla stazione ferroviaria il percorso in progetto, attraversato Piazzale della 

stazione, prosegue lungo la pista ciclabile di via Cossetto e di viale Codalunga fino a Piazzale 

Mazzini dove si divide in tre per raggiungere rispettivamente il Polo Beato Pellegrino da via 

Vendramini, palazzo Maldura (proseguendo per Piazzale Mazzini) e gli altri poli universitari 

attraverso via Torquato Tasso. Quest’ultimo percorso prosegue lungo via Petrarca, Ponte 

Mulino, via Dante fino all’intersezione con Corso Milano dove si dirama: proseguendo 

lungo via Dante, per raggiungere i palazzi Liviano e del Capitanio, mentre svoltando lungo 

corso Milano, per dirigersi verso l’ex caserma Piave. Il percorso da Piazza Capitaniato alle 

riviere Mussato e San Benedetto mediante via Patriarcato, non è stato individuato come 

prioritario in quanto quest’ultima via è molto stretta e caratterizzata da una 

pavimentazione in acciottolato. 
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Il percorso inizia con l’attraversamento del Piazzale della Stazione: si tratta di un punto 

critico sul quale si vuole intervenire per migliorarne la sicurezza ma anche la riconoscibilità 

come percorso ciclopedonale strategico.  

 

Attraversamento Piazzale della stazione 

Via Corsetto e Codalunga sono dotate di piste ciclabili separate dal traffico automobilistico 

e per la maggior parte anche da quello pedonale. Il progetto prevede su questo tratto il 

miglioramento degli attraversamenti ciclopedonali e la riqualificazione della segnaletica. 

Lungo Piazzale Mazzini la corsia diventa ciclopedonale, si restringe e presenta ostacoli sia 

fissi che dovuti ad un cattivo uso degli spazi compreso il parcheggio non autorizzato. Il 

presente intervento andrà a integrarsi con il progetto già in fase di esecuzione dei lavori, 

rivolto alla riorganizzazione della viabilità della zona e alla riqualificazione degli spazi e 

giardini di Piazzale Mazzini. Nel tratto tra Piazzale Mazzini e via Dante le piste ciclabili 

riservate seguono percorsi diversi per senso di marcia (un verso lungo Torquato Tasso 

l’altro lungo via Petrarca) per interrompesi del tutto alla fine di via Petrarca; il percorso 

ciclabile è quindi discontinuo e necessita di interventi di completamento e collegamento 

dell’esistente ma anche azioni per aumentarne la riconoscibilità. Il progetto prevede, 

quindi, la realizzazione di corsie ciclopedonali o ciclabili lungo il tratto di Piazzale Mazzini 

verso Palazzo Maldura e su via Tasso. 

 

Discontinuità delle corsie ciclabili di via Petrarca e via Torquato Tasso 

La parte di via Dante ad oggi non a traffico limitato, è a senso unico in uscita dalla città ed è 

dotata di una corsia Taxi e bus nel verso opposto. Un progetto in fase di studio prevede la 

riorganizzazione della viabilità del centro storico e l’ estensione della zona ztl a tutta via 

Dante. Gli interventi previsti in tale via con il presente progetto sono, invece, di 
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miglioramento puntuale del percorso, specie in corrispondenza dell’attraversamento di 

Corso Milano.  

Corso Milano è il tratto iniziale della Ciclovia 4 – Chiesanuova e rappresenta, quindi, 

un’infrastruttura strategica per la mobilità su due ruote del Comune di Padova; per tale 

motivo è già stato approvato dall’amministrazione uno specifico progetto per dotarlo su 

ciascun senso di percorrenza di pista ciclabile riservata; il presente progetto non prevede, 

invece, interventi lungo Corso Milano.  

Tratto Corso. Milano all’intersezione Riviera S. Benedetto – Polo Scienze Sociali 

Il percorso individuato dal presente progetto prevede il passaggio attraverso le Riviere per 

raggiungere l’accesso ciclopedonale 5 individuato nel masterplan del progetto del nuovo 

Campus universitario. 

 

 

Progetto dell’organizzazione del Campus e accessi previsti 

 

Questo tracciato ha la conformazione ad anello in quanto utilizza strade a senso unico di 

marcia ed in particolare verso il campus le riviere San Benedetto e Paleocapa, mentre in 

verso opposto, attraverso ponte Sant’Agostino, Riviera Mussato sulla sponda opposta del 

Bacchiglione – Tronco Maestro. 
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Riviera San Benedetto è una strada a senso unico di marcia, asfaltata, dotata di 

marciapiede in trachite, in parte dotata di corsia ciclabile ma in alcuni punti di ridotte 

dimensioni per la conformazione della strada ma anche per la presenza di parcheggi ed 

ostacoli quali fioriere e cassonetti. Riviera Paleocapa è una strada a senso unico di marcia, 

dotata di marciapiede in trachite e carreggiata in acciottolato; ha dimensioni ridotte ma il 

tratto da percorrere è di soli 200 m.  

Riviera Mussato è una strada a senso unico, asfaltata, dotata di marciapiede in parte in 

trachite e stalli laterali per la sosta; la sua conformazione ordinata la rende di facile 

percorribilità ma anche percorribile a velocità elevate. 

  

Riviera San Benedetto (a sinistra) e Riviera Paleocpa (a destra) 

Il progetto prevede locali interventi di riorganizzazione del layout delle strade per realizzare 

di corsia o bikelane compatibilmente con la conformazione non generosa degli spazi. Il 

progetto prevede anche, specie lungo Riviera Mussato, l’inserimento di elementi di 

rallentamento del traffico per la moderazione della velocità. 

Tratto vie S. Prosdocimo, Orsini, Euganea, Moro - Polo Scienze Sociali 

Il progetto individua un ulteriore percorso che da Riviera San Benedetto consente di 

raggiungere l’accesso ciclopedonale 1 individuato nel masterplan del progetto del nuovo 

Campus universitario tramite le vie San Prosdocimo, Orsini, Euganea (in prossimità di Porta 

San Giovanni) e Moro. 

Via San Prosdocimo è una strada a senso unico in uscita dalla città, dotata di marciapiedi 

ricavati nei sottoportici e di corsia riservata ciclabile a doppio senso di marcia. Via Orsini è 

una strada a senso unico, a due corsie e dotata di marciapiede su un lato della strada 

mentre sull’altro trovano posto stalli di parcheggio. Il progetto prevede la realizzazione di 

una bikelane secondo il senso di marcia della strada e una corsia riservata per la 

percorrenza dei ciclisti in senso in senso opposto. 
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Incrocio di via Euganea con via Orsini e Cristoforo Moro 

 

Le vie Orsini, Euganea e Moro sono strade prive di piste e corsie ciclabili. L’incrocio tra via 

Orsini e via Euganea si caratterizza per la presenza di due ampie aiuole che definiscono 

l’incrocio e delimitano un parcheggio; l’ingresso e l’uscita da tale parcheggio risulta 

particolarmente infelice. Il progetto prevede l’eliminazione delle aiuole, la risagomatura di 

via Orsini con l’allargamento degli spazi di fronte a Porta San Giovanni e la realizzazione di 

corsie ciclabili. 

 

Incrocio di via Euganea con via Orsini e Cristoforo Moro 

 

L’incrocio di via Orsini con via Euganea si presenta ampio così da rendere piuttosto lungo 

l’attraversamento pedonale e facilitare la svolta a destra senza l’opportuna diminuzione 

della velocità da parte dei veicoli. Il progetto prevede la realizzazione di corsie 

ciclopedonali e la risagomatura delle strade con l’allargamento delle aree pedonali. Si 

prevede, inoltre di proseguire la corsia ciclabile su via Moro fino al raggiungimento 

dell‘ingresso ciclopedonale 1 del nuovo Campus universitario. 

 

Incrocio di via Euganea con via Orsini e Cristoforo Moro provenendo da P.le San Giovanni 
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Il percorso oggetto del presente progetto si presenta articolato e caratterizzato da diversi 

stati di consistenza; il progetto prevede, quindi, diverse tipologie d’intervento come 

riassunte nell’elaborato di seguito riportato. 

  

Dati del tracciato individuato in progetto 

Percorso nuovo / esistente da riqualificare Circa       3.85 m 

Percorso oggetto di altro intervento  Circa          866 m 

8. REQUISITI TECNICI  

Rispetto del livello qualitativo 

Il progetto parte da una valutazione complessiva della viabilità ciclabile e del contesto 

sociale, ambientale e culturale e dell’area. 
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Il progetto si configura come un complessivo miglioramento per accessibilità, riconoscibilità 

e attrattività dell’ambito d’intervento. 

Verifica sulle interferenze delle reti aeree e sotterranee 

Le opere in progetto non prevedono scavi profondi e quindi tali da intaccare le reti dei 

servizi interrati esistenti. In fase di stesura del progetto esecutivo, tuttavia, sono state 

effettuate le indagini relative allo stato di consistenza dei luoghi e sono stati richiesti agli 

Enti gestori di servizi gli eventuali sottoservizi presenti. La documentazione fornita è stata 

utilizzata per la redazione delle tavole di progetto. 

L’alimentazione elettrica degli impianti di illuminazione avverrà mediante derivazione da 

ENEL con punto di consegna previsto in prossimità di ogni intervento previsto. 

Aspetti riguardanti geologia, topografia, idrologia, strutture e geotecnica 

Indagini geologiche 

In considerazione del tipo di opere in progetto, del fatto che si tratta di sedi stradali già 

utilizzate come sede carrabile e della conoscenza che si ha sui luoghi dove si andrà ad 

intervenire, si è ritenuto non necessario eseguire analisi geologiche. 

Indagini topografiche 

Per la stesura del presente progetto sono stati utilizzati i supporti cartografici già in 

possesso dell’amministrazione nonché rilievi topografici allo scopo eseguiti ed in 

particolare i rilievo delle riviere e di Piazzale Mazzini. 

Indagini idrogeologiche 

Per le ragioni sopra riportate, non si è ritenuto necessario eseguire specifiche valutazioni 

idrogeologiche.  

Aspetti riguardanti le interferenze, gli espropri, il paesaggio, l'ambiente e gli 
immobili di interesse storico, artistico ed archeologico 

Indagini patrimoniali 

Il presente progetto prevede l’utilizzo di aree pubbliche di proprietà pubblica o ad uso 

pubblico.  

Il progetto rispetta le previsioni di PRG, per cui non è necessaria alcuna procedura di 

modifica di destinazione di Piano. 

Compatibilità urbanistica 

Il progetto rispetta le previsioni di PRG, per cui non è necessaria alcuna procedura di 

modifica di destinazione di Piano. 

Indagini archeologiche 
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I lavori si svolgono in aree urbanizzate e su sito esistente. Il tipo di lavorazioni non prevede 

scavi su suolo diversi da quelli che sono stati eseguiti per la realizzazione della sede stradale 

esistente, per cui non si prevede di effettuare indagini archeologiche.  

Compatibilità con i valori culturali e ambientali 

L’area d’intervento ricade quasi completamente all’interno del centro storico della città; un 

tratto del percorso, inoltre, si snoda in prossimità delle mura cittadine.  

Il progetto prevede l’utilizzo di tecniche e materiali tradizionali e comunque in dialogo con 

le preesistenze. La realizzazione di piste ciclabili non solo è compatibile con i valori culturali 

del centro storico ma promuove un diverso modo di vivere la città e di conseguenza nuovi 

valori.  

Aspetti ambientali 

Effetti prevedibili (ambientali – igienici) 

Gli effetti positivi prevedibili sull’ambiente e sulla salute pubblica sono i seguenti: 

• Incentivazione all’uso di una mobilità più sostenibile con positive conseguenze 

nell’ambiente in termini di riduzione dell’inquinamento dell’aria e sonoro 

• miglioramento delle condizioni di accessibilità per la circolazione e la fluidità di traffico 

(movimento e sosta) 

• miglioramento delle condizioni di sicurezza per pedoni e ciclisti 

• migliore fruizione di spazi per la socializzazione e lo svolgimento di attività fisica. 

Misure di compensazione ambientale 

La scelta degli interventi progettati non provocano significativi impatti ambientali negativi, 

per cui non devono essere approfonditi gli aspetti di valutazione di impatto ambientale. 

Norme di tutela ambientale e di settore 

Le normative di riferimento sono relative al risparmio energetico, miglioramento delle 

condizioni ambientali (riduzione dell’inquinamento, anche luminoso), la gestione dei rifiuti 

in cantiere con particolare riguardo alle terre e rocce da scavo nonché le norme relative 

alla sicurezza della circolazione stradale e al miglioramento delle condizioni di circolazione. 

Cave e discariche autorizzate e in esercizio 

Per ciò che riguarda i lavori di costruzione, la scelta dei fornitori dei materiali e delle cave 

da cui approvvigionarsi, di norma è data all’appaltatore attraverso i propri circuiti fiduciari. 

Sarà eventualmente cura della stazione appaltante reperire l’elenco delle cave autorizzate 

per l’approvvigionamento e la discarica dei rifiuti di cantiere, presso l’ufficio competente. 

Gli oneri relativi alla gestione delle eventuali terre e rocce da scavo, compreso il loro 

trasporto alle discariche autorizzate, sono a carico dell’impresa appaltatrice e devono 

rispettare le norme vigenti al momento delle lavorazioni. 
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Successive fasi di progettazione e categorie dei lavori previsti 

La realizzazione dell’opera prevede l’utilizzo di materiali e di lavorazioni tradizionali nella 

costruzione di strade. A seconda del tratto di intervento, i materiali e gli strati di 

sottofondazione, fondazione e sovrastruttura saranno rappresentati nelle sezioni 

tipologiche degli elaborati grafici del progetto esecutivo.  

La categoria principale dei lavori è la generale OG 3 per le opere infrastrutturali. 

9. MISURE CONNESSE ALLA MASSIMIZZAZIONE DELL’EFFICACIA 

Il progetto per agevolare l’uso della bicicletta prevede il posizionamento di rastrelliere 

lungo il percorso, compatibilmente con lo stato dei luoghi, aggiuntive rispetto a quelle 

previste in prossimità delle sedi universitarie individuate.  

I percorsi saranno indicati con opportuna segnaletica orizzontale e verticale e comunque 

tali da rendere il percorso facilmente identificabile. 

Si prevede, inoltre, una campagna di comunicazione sviluppata anche con l’università, con 

la pubblicazione del percorso sul sito ufficiale del Comune di Padova. 

Altri tipologie di interventi collegati alla fornitura di servizi per ciclisti (come localizzazione 

di meccanici per biciclette o distributori di ricambi) potranno essere concordate con il 

Settore Commercio. 

10. INDICAZIOI GENERALI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI 

DI SICUREZZA 

In relazione al D.Lgs.81/08, i cantieri temporanei o mobili di cui ai lavori di progetto 

rientrano nella fattispecie di cui all’art.3 comma 3. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), redatto ai sensi del D.Lgs.81/08 appartiene agli 

elaborati del progetto esecutivo. 

In fase esecutiva deve essere ridotta al massimo l’interferenza con il traffico esistente; i 

lavori devono consentire il normale passaggio dei veicoli, dei pedoni e delle biciclette dalle 

varie direttrici. 

Le attività lavorative devono rispettare i criteri imposti dalle norme di legge specifiche e 

dalle norme dell’Amministrazione. 

In alcuni casi, per interventi particolari, deve essere inoltre predisposto un programma per 

la movimentazione dei mezzi e delle attrezzature da e per il cantiere. 

L’Appaltatore dovrà attenersi agli obblighi previsti dal PSC e dal D.Lgs.81/08. 
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11. CRONOPROGRAMMA 

Per la realizzazione di lavori relativi all’intervento di cui trattasi, si stima un tempo di 180 
gg. consecutivi. 

PROGETTO E LAVORI DURATA DALL’INIZIO (giorni) 

Approvazione progetto esecutivo 15 

Affidamento lavori = stipulazione contratto 76 

Inizio lavori 77 

Fine lavori 257 

 

 

 

  arch. Alberto Marescotti 
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